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Anonimo / Concerto di Donne a Corte (1530/40)
Museo dell’Hermitage di San Pietroburgo

l Festival Internazionale TRENTO MUSICANTICA è giunto alla ventiquattresima edizione ed 
è rivolto quest'anno in particolare a far riscoprire le gioiose sonorità della musica di corte, nelle Icittà, nei castelli e nelle Accademie italiane tra Trecento e Seicento. Per questo quasi tutti gli 

appuntamenti del Festival saranno ospitati nella magnifica cornice del Castello del Buonconsiglio, 
residenza principesca che più di ogni altra sa evocare le festose atmosfere della musica d'arte dei 
secoli passati. Ma altre suggestioni entrano in gioco: la danza, il simbolismo medievale, l'arte 
figurativa (in occasione dei quattrocento anni dalla morte di Caravaggio), l'«altro gregoriano», ossia 
il canto liturgico tardo (cantus planus e cantus fractus), la storia della musica locale. Il calendario si 
apre con la suggestiva proposta degli ottoni dell'Ensemble Girolamo Frescobaldi, che ripercorre 
due secoli di 'Canzoni' strumentali, Suites e Danze dal Rinascimento al Barocco e prosegue con i 
“Balli e meravilie nove” del gruppo La Rossignol, che faranno rivivere la danza rinascimenale, 
accompagnata da canti e suoni leggiadri, nella loggia del Romanino. Il gruppo LaReverdie ci 
accompagna poi in un insolito viaggio stellare ricco di immagini e suggestioni attraverso alcuni dei 
generi musicali più raffinati che il Medioevo musicale ci abbia consegnato, mentre all'arte di 
Caravaggio è dedicato il concerto dell'ensemble Odhecaton, che ripropone da un lato gli esempi 
musicali effettivamente dipinti sui quadri e dall'altro le musiche celebrative dei grandi committenti 
romani del pittore. Il ciclo 'cortese' è chiuso dal concerto del Virtuoso Ritrovo, che proporrà una 
scelta delle migliori composizioni vocali in uso nelle corti e nelle accademie italiane del 
Cinquecento, con frottole, giustiniane, greghesche, villanelle, villotte e madrigali. Accanto alle 
tradizionali proposte concertistiche il Festival accoglie anche quest'anno l'evento, unico nel 
panorama internazionale, del corso sul canto liturgico intitolato Zelus domus tuae comedit me, in 
omaggio a Laurence Feininger, giunto alla sua terza edizione e quest'anno arricchito dalla presenza 
di due illustri docenti spagnoli. Se il titolo latino del corso (“Lo zelo per la tua casa mi divora”, tratto 
dal Sal. 69, 10 e ripreso in Gv 2, 16-17) è facilmente spiegabile e comprensibile, dato che si tratta 
del motto di Laurence Feininger ed indica un'ideale continuità con la passione che animava il 
grande sacerdote tedesco stabilitosi a Trento, un poco più criptico è il sottotitolo, «L'altro 
gregoriano», che dice una cosa semplice: il canto cristiano liturgico in latino non coincide con 
quello che viene oggi comunemente chiamato e considerato 'gregoriano', vi sono molte espressioni 
di questo canto, per molti anni trascurate dalla ricerca e dalla viva prassi liturgica, che meritano di 
essere studiate e nuovamente proposte all'ascolto e nuovamente accolte nel loro ambiente naturale: 
la liturgia. Queste espressioni rappresentano «l'altro gregoriano». Il seminario si configura dunque 
come la prima esperienza didattica a livello internazionale dedicata al canto cristiano liturgico nel 
suo complesso, con particolare attenzione ai secoli dal XIV al XVIII, non trascurando il ruolo 
dell'organo nella sua interazione col canto. Cinque secoli di esperienza liturgica quasi completa-
mente banditi dalla riflessione musicologica ed esclusi dalle chiese: un tesoro inestimabile di 
bellezza e di cultura che merita di essere riscoperto e reso nuovamente suono vivo nella sua 
dimensione originaria di preghiera, all'interno della liturgia, per la gloria di Dio. Il seminario sarà 
inaugurato dal concerto che celebra i dieci anni del gruppo vocale Laurence Feininger, con brani 
tratti dalle incisioni storiche del gruppo. Il concerto che chiude il Festival apre invece una felice 
collaborazione con il Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio “F.A. Bonporti” di Trento, 
cui afferiscono illustri personalità nel campo della prassi esecutiva e dell'esecuzione storicamente 
avveduta. Il Dipartimento offrirà al pubblico del Festival una antologia significativa della musica 
sacra nella regione tridentina dalla fine del Duecento ai primi annni del Seicento, esplorando 
manoscritti ed edizioni che testimoniano l'alta qualità e la grande varietà delle composizioni che 
risuonavano nelle chiese e nei conventi della regione nel Medioevo e nel Rinascimento. Anche 
quest'anno, dunque, il Festival offre un calendario particolarmente ricco, che affronta momenti 
nuovi e significativi della storia musicale dal Trecento al Settecento e che vede la partecipazione di 
gruppi specializzati di alto valore artistico.

Marco Gozzi
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CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI
Ingresso Libero

Giovedì 9 settembre - ore 21.00
Trento - Castello del Buonconsiglio 
OTTONI TONANTI
Ensemble Girolamo Frescobaldi

Giovedì 16 settembre - ore 21.00
Trento - Castello del Buonconsiglio 
BALLI ET MERAVILIE NOVE
La Rossignol

Giovedì 30 settembre - ore 21.00
Trento - Castello del Buonconsiglio 
DE STELLA NOVA
LaReverdie

Mercoledì 6 ottobre - ore 21.00
Trento - Badia di San Lorenzo
IL CANTO LITURGICO DIMENTICATO
Gruppo vocale Laurence Feininger
Organista: Stefano Rattini

Venerdì 15 ottobre - ore 21.00
Trento - Castello del Buonconsiglio 
CARAVAGGIO E LA MUSICA
Odhecaton
Direttore: Paolo Da Col

Martedì 26 ottobre - ore 21.00
Trento - Castello del Buonconsiglio 
UN CASTELLO DI FROTTOLE E MADRIGALI
Il Virtuoso Ritrovo

Venerdì 12 novembre - ore 21.00
Trento - Badia di San Lorenzo 
MUSICA SACRA MEDIEVALE E RINASCIMENTALE 
DELLA REGIONE TRIDENTINA 
Gruppo Vocale e Strumentale del Dipartimento 
di Musica Antica del Conservatorio di Trento

EVENTI COLLATERALI

Dal 7 al 10 ottobre
Trento - Istituto Diocesano di Musica Sacra, Castello del Buonconsiglio
Zelus domus tuæ comedit me
SEMINARIO DI CANTO LITURGICO 
in omaggio a Laurence Feininger
Direttore dei corsi: Marco Gozzi
Docenti: Giacomo Baroffio, Juan Carlos Asensio, Alberto Cebolla, Franz Comploi, Salvatore De Salvo 
Fattor, Paolo Delama, Giulia Gabrielli, Marco Gozzi, Roberto Gianotti, Stefano Rattini

Domenica 10 ottobre - ore 19.00
Trento - Cattedrale di San Vigilio
SANTA MESSA IN LATINO
Con la partecipazione degli allievi del corso “Zelus domus tuae comedit me”

Dicembre 2010
Trento - Castello del Buonconsiglio
Presentazione del volume di Atti del Convegno internazionale 
I CODICI MUSICALI TRENTINI DEL QUATTROCENTO: 
nuove scoperte, nuove edizioni e nuovi strumenti informatici (Trento, 28-29 novembre 2009)
THE TRENT CODICES - New findings, new editions and new electronic resources
A cura di Marco Gozzi, Danilo Curti-Feininger
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Si informa il gentile pubblico che le sale del 
Castello del Buonconsiglio hanno una 
capienza limitata. 
Per gli appuntamenti al Castello è perciò 
necessario ritirare preventivamente il biglietto 
gratuito presso la biglietteria del Castello 
(orario 10-18) a partire dal giorno 3 settembre.
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Trento - Castello del Buonconsiglio 

OTTONI TONANTI

ENSEMBLE GIROLAMO FRESCOBALDI

Mario Caldonazzi tromba
Augusto Righi tromba
Michele Fait corno
Fabio Mattivi trombone
Roberto Ronchetti tuba
Mirko Pedrotti percussioni

Alfonso Masi
voce recitante

T. Susato Suite di Danze Rinascimentali
(c. 1500- 1570) La Mourisque - Rond - Basse Danse Bergeret - Pavane Battaille

C. Gervaise Renaissance Dances
(c. 1550) Pavana - Galliarda 1 - Galliarda 2 - Pavana - Basse Danse la Voluntè

G. Gabrieli Canzon I 
(1556-1612) Canzona IV

da “Canzoni et sonate da sonar con ogni sorte di stromenti, Venezia 1608”

A. Banchieri Canzon IX “L'Organistina Bella in Echo”
(1556-1612) da Canzoni alla Francese per sonare, Venezia 1596

P. Peurl 4 Danze (1611)
(c.1575-1625) Intrada - Danza - Padouna - Couranta

Anonimo Sonata da “Die Bänkelsängerlieder”
(c. 1600)

Daniel Speer Sonata n. 2 a 5
(1636-1707)

G.Farnaby Fancies, Toyes and Dreames
(1563-1640) The Old Spagnoletta - His Rest - A Toye

H. Purcell 2 Trumpet tune e Aria
(1659-1695) Allegro - Moderato - Allegro

J. Adson 2 Arie
(c. 1620) da “Courtly Masquing AYres”

G.F. Händel Suite da “Water and Fireworks music”
(1685-1759) Bourreè - Minuetto - Aria - Hornpipe
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Giovedì 16 settembre - ore 21.00

Trento - Castello del Buonconsiglio

BALLI ET MERAVILIE NOVE

LA ROSSIGNOL

Letizia Dradi danza
Clizia Baronio danza
Roberto Quintarelli danza, contraltista 
Matteo Pagliari flauti diritti, traversa, stridulo, cornamusa 
Francesco Zuvadelli organo positivo, ghironda 
Domenico Baronio liuto, chitarrino, colascione 

Nel Rinascimento si sviluppa in Italia, anche grazie alla nascita del mecenatismo, un periodo di 
straordinaria creatività, in cui i capolavori si susseguono in un crescendo affascinante e 
stupefacente. La magnificenza si coniuga con la ricercatezza; la voglia di meravigliare, di stupire, 
la ricerca di un modo di vivere sempre più raffinato inducono le corti ad acquisire precise norme 
comportamentali. Musica, ballo e strumenti divengono simboli dotati di proprio valore: non 
semplici suoni, gesti od oggetti, ma “segni” indicatori di ambienti e di convenzioni sociali molto 
più complesse, poiché cantare, suonare e ballare sono cose che occorre assolutamente fare con 
altri. Il contesto naturale è la “festa”: attraverso la grandiosità degli eventi e ad un'immagine 
splendida della sua corte, essa consente al Principe di celebrare il proprio trionfo e di imporsi 
all'ammirazione ed al rispetto di tutti: sovrani amici e nemici, ambasciatori, uomini di cultura ed 
artisti, nobili e plebei. Lo spettacolo, realizzato da specialisti internazionali che si presentano in 
costume e con curiosissimi strumenti d'epoca, mette in scena arie, danze proprie del divertimento 
cortigiano.

Saltarello Vincenzo Galilei, Il fronimo, 1568 

Lauro Bassadanza di L. de' Medici, musica D. Baronio
 
Lioncello, Rostiboli gioioso Domenico da Piacenza, De arte saltandi (sec. XV)

Cupido e Petite riense Guglielmo Ebreo, De pratica seu arte tripudi (sec. XV)

La cara cossa del Bertolin Anonimo, Biblioteca Marciana, 1520 circa

Non è tempo d'aspettare Marchetto Cara, in: Bossinensis, Tenori e contrabbassi, 1511

La vida de Culin M° Giovannino, ms. Il Papa, musica: ms. Montecassino 871

Bassadanza Fortunosa Domenico da Piacenza, musica D. Baronio

Canzon dita La Magdalena P. Attaignant, Neuf basse danse, 1529 

Entre du fol, Schaffertanz Tieleman Susato, Danserye, 1551

Ronde mit Hupfauf Tieleman Susato, Danserye, 1551

La Tarantela Da F. Pico, Nuova scelta di sonate, 1608

Il mattaccino Thoinot Arbeau, Orchésographie, 1588 

Pastime with good company Anonimo, Henry VIII's Manuscript (sec. XV)

Alta carretta Livio Lupi da Caravaggio, Libro di gagliarde, 1607

Rececercada segunda e septima Diego Ortiz, Tratado de glosas, 1553

Si dolce è il tormento Claudio Monteverdi, Scherzi musicali, 1607 

Spagnoletta, Ardente sole Fabritio Caroso, Il ballarino, 1581

Donna Leggiadra Fabritio Caroso, Il ballarino, 1581

Canzona a un flautin Giovanbattista Riccio, Il terzo libro,1620

Damigella tutta bella Vincenzo Calestani, Madrigali et arie, 1617

Leggiadra Marina Cesare Negri, Le gratie d'amore, 1602

Alta mendozza Cesare Negri, Le gratie d'amore, 1602 
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Matteo Pagliari flauti diritti, traversa, stridulo, cornamusa 
Francesco Zuvadelli organo positivo, ghironda 
Domenico Baronio liuto, chitarrino, colascione 

Nel Rinascimento si sviluppa in Italia, anche grazie alla nascita del mecenatismo, un periodo di 
straordinaria creatività, in cui i capolavori si susseguono in un crescendo affascinante e 
stupefacente. La magnificenza si coniuga con la ricercatezza; la voglia di meravigliare, di stupire, 
la ricerca di un modo di vivere sempre più raffinato inducono le corti ad acquisire precise norme 
comportamentali. Musica, ballo e strumenti divengono simboli dotati di proprio valore: non 
semplici suoni, gesti od oggetti, ma “segni” indicatori di ambienti e di convenzioni sociali molto 
più complesse, poiché cantare, suonare e ballare sono cose che occorre assolutamente fare con 
altri. Il contesto naturale è la “festa”: attraverso la grandiosità degli eventi e ad un'immagine 
splendida della sua corte, essa consente al Principe di celebrare il proprio trionfo e di imporsi 
all'ammirazione ed al rispetto di tutti: sovrani amici e nemici, ambasciatori, uomini di cultura ed 
artisti, nobili e plebei. Lo spettacolo, realizzato da specialisti internazionali che si presentano in 
costume e con curiosissimi strumenti d'epoca, mette in scena arie, danze proprie del divertimento 
cortigiano.

Saltarello Vincenzo Galilei, Il fronimo, 1568 

Lauro Bassadanza di L. de' Medici, musica D. Baronio
 
Lioncello, Rostiboli gioioso Domenico da Piacenza, De arte saltandi (sec. XV)

Cupido e Petite riense Guglielmo Ebreo, De pratica seu arte tripudi (sec. XV)

La cara cossa del Bertolin Anonimo, Biblioteca Marciana, 1520 circa

Non è tempo d'aspettare Marchetto Cara, in: Bossinensis, Tenori e contrabbassi, 1511

La vida de Culin M° Giovannino, ms. Il Papa, musica: ms. Montecassino 871

Bassadanza Fortunosa Domenico da Piacenza, musica D. Baronio

Canzon dita La Magdalena P. Attaignant, Neuf basse danse, 1529 

Entre du fol, Schaffertanz Tieleman Susato, Danserye, 1551

Ronde mit Hupfauf Tieleman Susato, Danserye, 1551

La Tarantela Da F. Pico, Nuova scelta di sonate, 1608

Il mattaccino Thoinot Arbeau, Orchésographie, 1588 

Pastime with good company Anonimo, Henry VIII's Manuscript (sec. XV)

Alta carretta Livio Lupi da Caravaggio, Libro di gagliarde, 1607

Rececercada segunda e septima Diego Ortiz, Tratado de glosas, 1553

Si dolce è il tormento Claudio Monteverdi, Scherzi musicali, 1607 

Spagnoletta, Ardente sole Fabritio Caroso, Il ballarino, 1581

Donna Leggiadra Fabritio Caroso, Il ballarino, 1581

Canzona a un flautin Giovanbattista Riccio, Il terzo libro,1620

Damigella tutta bella Vincenzo Calestani, Madrigali et arie, 1617

Leggiadra Marina Cesare Negri, Le gratie d'amore, 1602

Alta mendozza Cesare Negri, Le gratie d'amore, 1602 
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Giovedì 30 settembre - ore 21.00

Trento - Castello del Buonconsiglio

DE STELLA NOVA

LAREVERDIE 

Claudia Caffagni voce, liuto
Livia Caffagni voce, flauti, viella
Elisabetta De Mircovich voce, viella, symphonia
Doron David Sherwin voce, cornetto muto, percussioni

È la visione travolgente del firmamento stellato sopra le nostre teste, l'avvicendarsi ciclico e 
misterioso di Sole, Luna e pianeti che ha ispirato all'uomo la religione, la filosofia, la matematica, la 
metafisica – e probabilmente anche la musica. Il titolo che LaReverdie ha scelto per questa 
antologia astrale è volutamente ambiguo. La Stella Nova (che per così tante culture nel corso della 
storia umana ha rappresentato metafora privilegiata di sommovimenti d'origine divina, forieri di 
vita o di morte che fossero) è, ovviamente, nei testi di questi brani, simbolo della luce incarnata di 
Cristo, dell'immacolata radiosità della Vergine. Ma così come il Medioevo aveva ereditato 
innumerevoli miti stellari dall'antichità (miti virtualmente incancellabili che fanno puntualmente 
capolino nella sua liturgia e nella sua agiografia), così portava in sé e nella sua contemplazione 
ossessiva del cosmo i germi di un altro genere di miti, di sogni: i sogni che avrebbe posto fine a tutti 
i sogni precedenti. Un sogno che nel 1537 Tycho Brahe avrebbe narrato descrivendo un tipo poco 
mistico di Stella Nova, comparsa in un destabilizzante fulgore di irregolarità. Un Somnium 
primissimo araldo, già del 1606, d'una oniricamente lucida Astronomia Nova: fatiche che Johannes 
Kepler avrebbe donato ai contemplatori del cosmo (tutte opere ben precedenti - per non usare 
termini più maliziosi - il Nuncius galileiano!), distruggendo una volta per tutte il sogno, già 
platonico/aristotelico, della perfezione ultralunare. La sacra monodia si complica, si sfalda, 
deflagra quasi a mo' di supernova in polifonie sempre più piene di incertezze, il Firmamento 
capzioso e araldicamente specialistico dei testi dell'Ars Subtilior fa davvero venire in mente le 
odierne astratte, estetizzanti dispute fra gli astrofisici più à la page: LaReverdie tenterà di 
raccontare un po' di tutto questo. Perché nei cieli dell'astronomia (e della musica, sua sorella di 
Quadrivio), come scrive Jean-Pierre Verdet, gli uomini hanno proiettato più immagini di quanti 
fossero i messaggi che ricevevano... Li hanno affollati di simboli, miti e leggende. I cieli sono 
divenuti la memoria del mondo. 

LaReverdie

IL COSMO DI SOGNO DEL MEDIOEVO

Anonimo italiano Stella nova de le genti (lauda)
(XIII sec.) Cortona, Bibl. Comunale e dell'Accademia Etrusca, Ms. 91

Anonimo francese Pange melos (conductus)
(XIII sec.) Firenze, Biblioteca Laurenziana, Ms. Pluteus 29.1

Anonimo inglese Rosa fragrans (rondellus)
(XIII sec.) Oxford, Christi College, Ms. B 489

Elisabetta de Mircovich Tul grìanan (brano strumentale)

Anonimo spagnolo Stella splendens (virelai) 
(XIV sec.) Montserrat, Biblioteca del Monasterio, 1 (Llibre Vermell)

Anonimo inglese Solaris ardor Romuli / Gregorius sol seculi / Petre tua 
(XIV sec.) Marionette douche (mottetto)

Oxford, New College Library, Ms. 362, item XXVI

Anonimo francese Pantheon abluitur / Apollinis eclipsatur / Zodiacum signis 
(XIV sec.)

Doron David Sherwin Diana stella (brano strumentale) 

Anonimo inglese Novus sol de Virgine (carola)
(XV sec.) Oxford, Bodleian Library, Ms. Arch. Selden B 26

Johannes Ciconia O Padua sidus preclarum (mottetto)
(1335 o 1370 - 1412) Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica, Ms. Q 15

Anonimo italiano Ave maris stella (brano strumentale)
(XV sec.) Faenza, Biblioteca Comunale, Cod. 117

Johannes Ciconia Per quella strada lactea del cielo (madrigale)
Lucca, Archivio di Stato, Ms. 184 (Mancini Codex)

Anonimo francese Le Firmament (mottetto strumentale)
(fine XIV sec.) Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, Ms. Panciatichiano 26

Guillaume Du Fay Vergine bella di sol vestita (canzone su testo di Petrarca)
(1397-1474) Oxford, Bodleian Library, Ms. Canonici Misc. 213

Doron David Sherwin Celi enarrant gloriam Domini

navicula / 

(mottetto)
Strasbourg, Bibliothèque Municipale, Ms. 222 C. 22
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capolino nella sua liturgia e nella sua agiografia), così portava in sé e nella sua contemplazione 
ossessiva del cosmo i germi di un altro genere di miti, di sogni: i sogni che avrebbe posto fine a tutti 
i sogni precedenti. Un sogno che nel 1537 Tycho Brahe avrebbe narrato descrivendo un tipo poco 
mistico di Stella Nova, comparsa in un destabilizzante fulgore di irregolarità. Un Somnium 
primissimo araldo, già del 1606, d'una oniricamente lucida Astronomia Nova: fatiche che Johannes 
Kepler avrebbe donato ai contemplatori del cosmo (tutte opere ben precedenti - per non usare 
termini più maliziosi - il Nuncius galileiano!), distruggendo una volta per tutte il sogno, già 
platonico/aristotelico, della perfezione ultralunare. La sacra monodia si complica, si sfalda, 
deflagra quasi a mo' di supernova in polifonie sempre più piene di incertezze, il Firmamento 
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Quadrivio), come scrive Jean-Pierre Verdet, gli uomini hanno proiettato più immagini di quanti 
fossero i messaggi che ricevevano... Li hanno affollati di simboli, miti e leggende. I cieli sono 
divenuti la memoria del mondo. 
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Anonimo inglese Solaris ardor Romuli / Gregorius sol seculi / Petre tua 
(XIV sec.) Marionette douche (mottetto)

Oxford, New College Library, Ms. 362, item XXVI

Anonimo francese Pantheon abluitur / Apollinis eclipsatur / Zodiacum signis 
(XIV sec.)

Doron David Sherwin Diana stella (brano strumentale) 

Anonimo inglese Novus sol de Virgine (carola)
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Anonimo italiano Ave maris stella (brano strumentale)
(XV sec.) Faenza, Biblioteca Comunale, Cod. 117

Johannes Ciconia Per quella strada lactea del cielo (madrigale)
Lucca, Archivio di Stato, Ms. 184 (Mancini Codex)

Anonimo francese Le Firmament (mottetto strumentale)
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Mercoledì 6 ottobre - ore 21.00

Trento - Badia di San Lorenzo 

IL CANTO LITURGICO DIMENTICATO

Concerto celebrativo dei dieci anni di attività del gruppo
GRUPPO VOCALE LAURENCE FEININGER

Fabio Bonatti, Salvatore De Salvo, Roberto Gianotti (solista)
Ervino Gonzo, Marco Gozzi, Walter Marchi, Franco Pocher
Direttore: Roberto Gianotti
Organista: Stefano Rattini

Il lavoro che da dieci anni i componenti del Gruppo vocale Laurence Feininger svolgono è quello di 
recuperare, studiare e far conoscere un tesoro sinora nascosto della tradizione liturgica cattolica di 
rito latino: sei secoli di straordinarie melodie ormai escluse dalla prassi liturgica e dalla riflessione 
musicologica principalmente a causa della cosiddetta 'restaurazione gregoriana', che dai primi anni 
del Novecento ha progressivamente portato al silenzio e all'oblio la polifonia semplice, il canto 
popolare in latino, il canto fratto e altri generi di canto liturgico, considerate espressioni di 
decadenza e sostituite da un modo di cantare artificioso e spacciato come 'autentico', ma in realtà 
senza alcun rapporto con la tradizione e quasi dovunque insegnato secondo un metodo ritmico del 
tutto inventato, necessario per far andare insieme cantori non professionisti. Ma gli archivi e le 
biblioteche di monasteri, conventi e città in Europa raccontano una storia diversa, di una bellezza 
semplice che ancora stupisce e fa pregare.

Jubilate Deo (introitus) dal Graduale Bibl. Feininger, FC 77 (sec. XIV)

Veni Creator Spiritus (hymnus) da M. Asola, 1596, con organo alternatim

Kyrie dal Kyriale di Ceneda, Convento di San Francesco, Corale 19 (sec. XVI)
Verbum bonum (sequentia) dal Prosario domenicano Bibl. Feininger, FC 103 (sec. XV)
Stabat Mater dal ms. Trento, Biblioteca di S. Bernardino (sec. XVII), con organo

Gloria dalla Missa 'La Regina' a 2 vv dal ms. Trento, Bibl. di San Bernardino, sala 101 (sec. XVIII)
Ave mundi spes (sequentia) dal Prosario domenicano Bibl. Feininger, FC 103 (sec. XV)
Ave Maris Stella da M. Asola, 1596, con organo alternatim

Credo Regis a due voci da Parma, Archivio Capitolare, ms. F-09 
Ave Virgo Mater Christi (sequentia) dal ms. Siena, Biblioteca Comunale, ms. G.III.2 (sec. XIII)
Lauda mater (hymnus) da Cremona, Archivio Storico Diocesano, Cod. XII (1484) alternatim 
coll'organo

Sanctus dal Kyriale francescano di San Gerbone (LU) del 1725 (Bibl. Feininger, FC 40) con organo
Ave Regina coelorum (antiphona) dal Salterio-Innario di Lonigo, Convento di San Daniele, Corale 1 
(sec. XVIII)
Beata es Maria (antiphona) dall'Antifonario di Lonigo, Convento di San Daniele, Corale 11 (1598)

Agnus Dei dalla Messa Francescana del ms. Trento, Biblioteca di S. Bernardino (sec. XVII) con 
organo
Regina coeli (antiphona) dall'Innario di Lonigo, Convento di San Daniele, Corale 12 (sec. XIX)
Tota pulchra es Maria (antiphona) dall'Antifonario di Lonigo, Convento di San Daniele, Corale 13 
(sec. XVII)

Zelus domus tuae (antiphona) dall'Antifonario spagnolo del sec. XVI (Bibl. Feininger, FC 70)
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Nel 400° anniversario della morte di Michelangelo Merisi

Prima parte: la musica dei dipinti

Mottetto raffigurato nel 'Riposo durante la fuga in Egitto'
NOEL BALDUIN, Quam pulchra es et quam decora
Versione per ensemble vocale
Versione per violino e strumenti

Madrigali raffigurati nel 'Suonatore di liuto' 
(versione commissionata dal Cardinale Del Monte, collezione privata):
FRANCESCO DE LAYOLLE, Lasciar il velo
JACQUET DE BERCHEM, Perché non date voi
GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA, Ave Maria (versione diminuita per strumenti)

Madrigali raffigurati nel 'Suonatore di liuto' 
(versione commissionata da Vincenzo Giustiniani e conservata a S. Pietroburgo)
JACQUES ARCADELT, Chi potrà dir quanta dolcezza prova
JACQUES ARCADELT, Se la dura durezza in la mia donna dura
JACQUES ARCADELT, Voi sapete ch'io v'amo
JACQUES ARCADELT, Vostra fui e sarò mentre ch'io viva

Seconda parte: la musica romana al tempo di Caravaggio e i committenti

GIOVANNI FRANCESCO ANERIO, Gagliarde XI e VII
(da Gagliarde a quattro voci intavolate per sonare sul cimbalo et sul liuto Libro primo, Roma, senza 
data)

RUGGERO GIOVANNELLI, Son le risa
RUGGERO GIOVANNELLI, Non son risa, risposta (ded. al Cardinal Del Monte)
GIOVANNI BERNARDINO NANINO, Si come ognor
(da GIOVAN PIETRO FLACCOMIO, Le risa a vicenda: vaghi e dilettevoli madrigali a cinque voci, 
Venezia, Giacomo Vincenzi 1598) 

GIROLAMO FRESCOBALDI, Toccata VII
GIROLAMO FRESCOBALDI, Toccata per spinettina e violino

LELIO BERTANI, Tu dormi Apollo (prima parte) / Tu sei pur quel (seconda parte)
LELIO BERTANI, Sonetto fatto sopra un Apollo che dorme fatto dall'Eccellente Pittore N.
(da Sonetti Novi di Fabio Petrozzi Romano, sopra le Ville di Frascati, & altri, posti in Musica a cinque 
voci da diversi Eccellenti Musici, Roma, Gio. Battista Robletti, 1609)

GIROLAMO KAPSPERGER, Corrente Quinta
GIROLAMO KAPSPERGER, Toccata Prima
GIROLAMO KAPSPERGER, Canario
(da Intavolatura di chitarrone Libro Quarto, Roma, 1640)

GIUSEPPE OLIVIERI, Su, pastorelle vezzose e belle (Villanella concertata a cinque)
(da La pastorella Armilla variamente cantata a una, a due, e tre voci, Roma, 1620; ded. al Cardinal 
Del Monte)
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Trento - Castello del Buonconsiglio

CARAVAGGIO E LA MUSICA

ODHECATON
Direttore: Paolo Da Col

Alessandro Carmignani controtenore
Andrea Arrivabene controtenore
Paolo Fanciullacci tenore
Giovanni Dagnino basso

Valerio Losito violino
Andrea Damiani liuto e tiorba
Andrea Coen clavicembalo

Il programma prende lo spunto dalle musiche riprodotte da Caravaggio nei suoi quadri per poi 
proseguire con un affresco della vita musicale romana dell'epoca, così come era vissuta in prima 
persona dai due principali protettori del pittore: il cardinale Del Monte (Francesco Maria Bourbon 
del Monte Santa Maria, 1549-1627) e il marchese Vincenzo Giustiniani (1564-1637). È un viaggio 
che parte dal mondo del madrigale e del liuto rinascimentale (legato ancora al linguaggio polifonico 
e ad un'atmosfera di classicità) e giunge alla nascita del basso continuo e all'introduzione di nuovi 
strumenti che affiancano le voci con funzioni concertanti e di accompagnamento. Una rivoluzione 
di generi, stili, prassi, che in pochi anni trasforma la musica europea.
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Mottetto raffigurato nel 'Riposo durante la fuga in Egitto'
NOEL BALDUIN, Quam pulchra es et quam decora
Versione per ensemble vocale
Versione per violino e strumenti

Madrigali raffigurati nel 'Suonatore di liuto' 
(versione commissionata dal Cardinale Del Monte, collezione privata):
FRANCESCO DE LAYOLLE, Lasciar il velo
JACQUET DE BERCHEM, Perché non date voi
GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA, Ave Maria (versione diminuita per strumenti)

Madrigali raffigurati nel 'Suonatore di liuto' 
(versione commissionata da Vincenzo Giustiniani e conservata a S. Pietroburgo)
JACQUES ARCADELT, Chi potrà dir quanta dolcezza prova
JACQUES ARCADELT, Se la dura durezza in la mia donna dura
JACQUES ARCADELT, Voi sapete ch'io v'amo
JACQUES ARCADELT, Vostra fui e sarò mentre ch'io viva

Seconda parte: la musica romana al tempo di Caravaggio e i committenti

GIOVANNI FRANCESCO ANERIO, Gagliarde XI e VII
(da Gagliarde a quattro voci intavolate per sonare sul cimbalo et sul liuto Libro primo, Roma, senza 
data)

RUGGERO GIOVANNELLI, Son le risa
RUGGERO GIOVANNELLI, Non son risa, risposta (ded. al Cardinal Del Monte)
GIOVANNI BERNARDINO NANINO, Si come ognor
(da GIOVAN PIETRO FLACCOMIO, Le risa a vicenda: vaghi e dilettevoli madrigali a cinque voci, 
Venezia, Giacomo Vincenzi 1598) 

GIROLAMO FRESCOBALDI, Toccata VII
GIROLAMO FRESCOBALDI, Toccata per spinettina e violino

LELIO BERTANI, Tu dormi Apollo (prima parte) / Tu sei pur quel (seconda parte)
LELIO BERTANI, Sonetto fatto sopra un Apollo che dorme fatto dall'Eccellente Pittore N.
(da Sonetti Novi di Fabio Petrozzi Romano, sopra le Ville di Frascati, & altri, posti in Musica a cinque 
voci da diversi Eccellenti Musici, Roma, Gio. Battista Robletti, 1609)

GIROLAMO KAPSPERGER, Corrente Quinta
GIROLAMO KAPSPERGER, Toccata Prima
GIROLAMO KAPSPERGER, Canario
(da Intavolatura di chitarrone Libro Quarto, Roma, 1640)

GIUSEPPE OLIVIERI, Su, pastorelle vezzose e belle (Villanella concertata a cinque)
(da La pastorella Armilla variamente cantata a una, a due, e tre voci, Roma, 1620; ded. al Cardinal 
Del Monte)
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Trento - Castello del Buonconsiglio

CARAVAGGIO E LA MUSICA

ODHECATON
Direttore: Paolo Da Col

Alessandro Carmignani controtenore
Andrea Arrivabene controtenore
Paolo Fanciullacci tenore
Giovanni Dagnino basso

Valerio Losito violino
Andrea Damiani liuto e tiorba
Andrea Coen clavicembalo

Il programma prende lo spunto dalle musiche riprodotte da Caravaggio nei suoi quadri per poi 
proseguire con un affresco della vita musicale romana dell'epoca, così come era vissuta in prima 
persona dai due principali protettori del pittore: il cardinale Del Monte (Francesco Maria Bourbon 
del Monte Santa Maria, 1549-1627) e il marchese Vincenzo Giustiniani (1564-1637). È un viaggio 
che parte dal mondo del madrigale e del liuto rinascimentale (legato ancora al linguaggio polifonico 
e ad un'atmosfera di classicità) e giunge alla nascita del basso continuo e all'introduzione di nuovi 
strumenti che affiancano le voci con funzioni concertanti e di accompagnamento. Una rivoluzione 
di generi, stili, prassi, che in pochi anni trasforma la musica europea.



Martedì 26 ottobre - ore 21.00

Trento - Castello del Buonconsiglio

UN CASTELLO DI FROTTOLE E MADRIGALI

IL VIRTUOSO RITROVO
Direttore: Roberto Gianotti

Barbara Pichler soprano
Giulia Gabrielli mezzosoprano
Marco Gozzi controtenore
Roberto Gianotti tenore e direttore
Paolo Deanesi basso

Pietro Prosser liuto 

Nelle numerose corti italiane e poi nelle Accademie, dalla fine del Quattrocento a tutto il 
Cinquecento, si sviluppa la dilettevole moda di riunirsi a cantare nuove invenzioni 
petrarcheggianti di dubbia qualità oppure grandi testi dei maggiori poeti italiani vestiti delle 
eccellenti intonazioni di illustri compositori attivi in Italia.  Una moda che dilaga nelle città , nei 
palazzi e nei castelli. È una gustosa attività di dilettanti colti (sia uomini, sia donne) che talvolta 
diventano veri virtuosi e sono contesi dalle diverse corti. Questo repertorio prende avvio con la 
fortuna della cosiddetta 'frottola', una composizione strofica di solito a quattro voci in stile 
omoritmico e sillabico. Dopo la grande stagione della Frottola (alla quale il solo editore Ottviano 
Petrucci dedica ben undici libri usciti trail 1504 e il 1514) nascono e si diffondono altre forme 
vocali da tre a cinque voci: la canzonetta, la villanella, la villotta, la giustiniana, il canto 
carnascialesco e il madrigale. Sarà quest'ultimo, nelle sue varie espressioni (che comprendono, il 
madrigale drammatico, quello rappresentativo, quello spirituale, ecc.), a dominare la scena della 
musicaprofana italiana della seconda metà del Cinquecento. Composto in uno stile dotto e 
'reservato', sempre più orientato alla traduzione degli affetti del testo, il madrigale è un prodotto 
composto più per il diletto di chi canta che qullo di chi ascolta. Eppure essere trascinati nel cuore 
della poesia cinquecentesca dalle armonie di Andrea Gabrieli, Cipriano De Rore, Marcantonio 
Ingegneri, Luca Marenzio o Vincenzo Ruffo è un'esperienza che non si può lasciare ai soli esecutori 
di madrigali: è bello che possa essere anche una moderna esperienza di una sera in castello.

FROTTOLE
Da Primo libro delle Frottole, Venetia, Ottaviano Petrucci, 1504

Marchettus Cara Se de fede or vengo meno
Marchettus Cara O mia cieca e dura sorte
Michael Pesentus O Dio che la brunetta mia

GIUSTINIANE E GREGHESCHE
Da Primo libro delle Justiniane a 3 voci di diversi Eccellentissimi Musici, Venetia, Girolamo Scotto, 
1570 

Vincenzo Belaver Nu semo tre vechieti 
Vincenzo Belaver Cantemo zazerin 
Claudio da Correggio Ingrat' amor 
Andrea Gabrieli Ancor che col partire 

Da Primo Libro delle Greghesche di Manoli Blessi con la musica di sopra, composta da diversi autori, 
a quattro, a cinque, a sei, a sette, a otto voci, Venetia, Antonio Gardano, 1564 

Cipriano de Rore Madonna ormai mil vedo 
Giulio Schiavetti Giatti tanda fandiga 
Daniel Grisonio Prima apparition del cagnolo del mese de luio 

VILLANELLE E VILLOTTE

Baldassare Donato No pulice m'è 'ntrato nell'orecchia
Filippo Azzaiolo E me levai d'una bella mattina
Antonio Scandello S'io canto e tu mi spacci per cicala
Filippo Azzaiolo Prima ora de la notte

MADRIGALI
Da "Il Terzo Lauro", raccolta inedita di Madrigali a cinque e sei voci dell'Accademia Filarmonica di 
Verona in onore di Laura Peperara (1580)

Marc'Antonio Ingegneri Mentre Laura gentil
Ella gli spirti altrui

Luca Marenzio Là 've l'aurora appar
Ma là dov'è l'aurora

Vincenzo Ruffo Tra qualunque
Ch'in quel ponto
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Da "Il Terzo Lauro", raccolta inedita di Madrigali a cinque e sei voci dell'Accademia Filarmonica di 
Verona in onore di Laura Peperara (1580)
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Silete, silete, silentium habete dalla Passio quattrocentesca dei codici di Vipiteno per due voci 
femminili

Magnificat  per organo e alternatim canto gregoriano

GUILLAUME DUFAY, Clerus istius, contrafactum di Ut queant laxis (Tr 92, c. 241v) per voci 
bianche e due tenori

Kyrie dal ms. 1947/4 della Biblioteca Comunale di Trento (sec. XV) per gruppo di flauti

Gaudio Summo (Inno a San Vigilio) canto gregoriano

JACOBUS DE KERLE, Octavum Responsorium Contra eosdem hostes, da Preces speciales, a 4 voci 
(1560)

Salve dies (Sequenza per San Vigilio) canto gregoriano 

PETER TREIBENREIFF (Petrus Tritonius), Ut queant laxis, da Melopoiae sive harmoniae 
tetracenticae (Augsburg, 1507) per voci bianche e 2 tenori

ERASMO LAPICIDA, Sacerdos et Pontifex, mottetto a 4 voci e strumenti

Laetabundus exsultet fidelis chorus, sequenza dal Missale di Castel Tirolo, cod. 61 (fine sec. 
XIII) in canto gregoriano

CARON, composizione strumentale dal ms. 1947/4 della Biblioteca Comunale di Trento (sec. XV) 
per gruppo di flauti

Salve Regina per organo e alternatim canto gregoriano

GIOVANNI CONTINO, Regina cœli a 6 voci da: Modulationum cum sex vocibus - Liber primus, 
1560

GUILLAUME DUFAY, Gloria ad modum tube (Tr 93, c. 161v) per voci bianche e due tenori

ANTONIO SCANDELLO, Lobet den Herren, a 4 voci e strumenti
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10Venerdì 12 novembre - ore 21.00

Trento - Badia di San Lorenzo

MUSICA SACRA MEDIEVALE E RINASCIMENTALE
DELLA REGIONE TRIDENTINA 

Gruppo Vocale e Strumentale del Dipartimento di Musica Antica del 
Conservatorio “F.A. Bonporti” di Trento

Coro di Voci Bianche delle Scuole Medie “F.A. Bonporti” di Trento 
Direttore: Salvatore La Rosa 

Classe di Canto: Mattia Nicolini

Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio 
di Musica “F.A. Bonporti” di Trento: 
Edoardo Maria Bellotti, Anna Brandolini, Alberto Bugatti,
Livia Caffagni, Lorenzo Donati, Roberto Gianotti, Luca Moser, 
Federico Maria Recchia, Paola Regano, Alberto Santi

Coordinatore: Roberto Gianotti
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Dal 7 al 10 ottobre

TRENTO
Istituto Diocesano di Musica Sacra - Seminario Maggiore Arcivescovile

ZELUS DOMUS TUÆ COMEDIT ME
L'ALTRO GREGORIANO

SEMINARIO DI CANTO LITURGICO
in omaggio a Laurence Feininger

L'INNO

Corsi e Docenti

Giacomo Baroffio | Inno e liturgia - I manoscritti italiani - Parola, preghiera e canto - Analisi e 
studio di esempi significativi di inno.
Juan Carlos Asensio Palacios | L'inno nei testimoni spagnoli manoscritti e a stampa. - I cantorali di 
Cisneros.
Franz Comploi | Organo, canto piano, polifonia e prassi liturgica: l'esempio del duomo di Bressa-
none / Brixen.
Alberto Cebolla Royo | Il canto fratto e la notazione mensurale del canto liturgico in Spagna.
Paolo Delama | Il canto cristiano nella liturgia ieri e oggi - Teologia della musica sacra - Il reperto-
rio tra arte e funzionalità.
Salvatore De Salvo Fattor | L'origine della scrittura neumatica: dalla notazione adiastematica alla 
notazione quadrata. Esercizi di lettura e di scrittura.
Giulia Gabrielli | I libri liturgici della Biblioteca del Priesterseminar di Bressanone / Brixen - 
Analisi e studio di esempi significativi. 
Roberto Gianotti | Prassi del canto liturgico. - Preparazione dei partecipanti alla celebrazione 
liturgica in latino conclusiva del seminario.
Marco Gozzi | Inni e mensuralismo - Libri liturgici che tramandano inni - La Biblioteca Laurence 
Feininger  - Analisi e studio di esempi significativi. 
Stefano Rattini | Improvvisazione organistica sul canto liturgico - Contrappunto estemporaneo su 
cantus firmus - Tecniche di accompagnamento.

Luoghi della Regione dove si Svolge il Seminario

Istituto Diocesano di Musica Sacra presso il Seminario Maggiore Arcivescovile di Trento
Castello del Buonconsiglio - Trento
Biblioteca del Priesterseminar - Bressanone / Brixen
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Domenica 10 ottobre - ore 19.00

Trento - Cattedrale di San Vigilio

SANTA MESSA IN LATINO

Presieduta da mons. Alberto Carotta

Con la partecipazione degli allievi del corso 
ZELUS DOMUS TUAE COMEDIT ME

Il Seminario si svolge in collaborazione con:

Facoltà di Lettere e Filosofia, Università degli studi di Trento
Libera Università di Bolzano
Conservatorio di musica “F. A. Bonporti” di Trento
Soprintendenza per i Beni librari, archivistici e archeologici della Provincia Autonoma di Trento
Ufficio Diocesano Cultura e Università 
Ufficio Diocesano Musica Sacra
STAT - Studio Teologico Accademico di Trento
Museo Castello del Buonconsiglio - Trento
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Dicembre 2010

Trento - Castello del Buonconsiglio

PRESENTAZIONE DEL VOLUME DEGLI ATTI DEL 
CONVEGNO INTERNAZIONALE 

I CODICI MUSICALI TRENTINI DEL QUATTROCENTO: 
nuove scoperte, nuove edizioni e nuovi strumenti informatici 
THE TRENT CODICES
New findings, new editions and new electronic resources

A cura di Marco Gozzi, Danilo Curti-Feininger

Per il centenario della nascita di Laurence Feininger (1909-1976) la Soprintendenza Beni librari 
archivistici e archeologici della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Diparti-
mento di Filosofia, storia e beni culturali dell'Università degli studi di Trento ha organizzato un 
Convegno internazionale dal titolo: I Codici musicali trentini del Quattrocento: nuove scoperte, 
nuove edizioni e nuovi strumenti informatici ("The Trent Codices: new findings, new editions and 
new electronic resources”), che si è svolto sabato 28 e domenica 29 novembre 2009.

 

Enti promotori:
Soprintendenza Beni Librari Archivistici e Archeologici della Provincia autonoma di Trento in collabora-
zione con il Dipartimento di Filosofia, Storia e Beni Culturali dell'Università degli Studi di Trento.
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I CODICI MUSICALI TRENTINI DEL QUATTROCENTO: 
nuove scoperte, nuove edizioni e nuovi strumenti informatici 
THE TRENT CODICES
New findings, new editions and new electronic resources

A cura di Marco Gozzi, Danilo Curti-Feininger

Per il centenario della nascita di Laurence Feininger (1909-1976) la Soprintendenza Beni librari 
archivistici e archeologici della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Diparti-
mento di Filosofia, storia e beni culturali dell'Università degli studi di Trento ha organizzato un 
Convegno internazionale dal titolo: I Codici musicali trentini del Quattrocento: nuove scoperte, 
nuove edizioni e nuovi strumenti informatici ("The Trent Codices: new findings, new editions and 
new electronic resources”), che si è svolto sabato 28 e domenica 29 novembre 2009.

 

Enti promotori:
Soprintendenza Beni Librari Archivistici e Archeologici della Provincia autonoma di Trento in collabora-
zione con il Dipartimento di Filosofia, Storia e Beni Culturali dell'Università degli Studi di Trento.
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TRENTOMUSICANTICA
Segreteria e informazioni:

CENTRO SERVIZI CULTURALI 
S. CHIARA
Via Santa Croce, 67
38100 TRENTO
Tel. 0461.213834
n.verde 800 013952
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